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« 

Ritornano Arbore e Boncompagni 

Asgolta» la tua 
radio, per favor 

La nuova trasmissione, « Radio anghe noi », inizierà il 20 
luglio prossimo - Per 3 mesi tutte le mattine dalle 9 alle 11 

« Qualche mese fa, sul 
tavolo dell'on. Mauro 
Bubbico arrivò un bel 
fascicoletto, con dentro il 
piano di lavoro di due 
simpatici ometti, Renzo 
Arbore e Gianni Boncom-

Eagni, i quali dovevano 
ìiziare le registrazioni di 

un nuovo programma del
la Rete 1 radiofonica. Nel 
leggere meticolosamente 
quelle paginette, così ben 
ordinate, l'Onorevole non 
s'accorse che il titolo della 
trasmissione conteneva un 
piccolo, impercettibile er
rore di dattilografia: Ra
dio anghe noi, al posto di 
Radio anche noi. L'onore
vole appose la sua firma 
su tutto e, giacché quanto 
dice l'Onorevole è legge, 
nessuno si permise di ret
tificare quella singolare 
imperfezione ». 

Così dice Renzo Arbore, 
spiegando i caratteri del
l'appellativo della sua nuo
va trasmissione radiofoni
ca; ma, si sa, la verità 
non è mai una sola, per
ciò la storiella è da pren

dere proprio con le mol
le. Resta il fatto che la 
coppia Arbore-Boncompa-
gni torna a viaggiare sul
le onde radiofoniche na
zionali, ma non con la 
targa della Rete 2, bensì 
con quella, più « povera » 
della Rete 1. Dunque Ra
dio anghe noi è una tra
smissione comica che 
punta tutto sul recupero 
della «sgangheralità». Pro
prio così. T'ha detto Ma
rio Marenco — altro pro
tagonista — spiegando che 
è forse giunta l'ora di da
re maggior spazio ai neo
logismi fatti in casa, inve
ce che buttarsi a capofit
to su quelli di provenien
za americana. 

In poche parole Radio 
anghe noi (dal 20 luglio al 
23 ottobre tutte le matti
ne dalle 9 alle 11) prende 
il posto della fortunata 
Radio anch'io, trasmissio
ne di dibattiti, telefonate 
e interventi di ascoltatori 
in diretta, curata da Gian
ni Bisiach. Anzi, il nuovo 
cavallo di battaglia della 

Rete 1 è proprio il rifaci
mento satirico e autoiro
nico del modello più se
rio. « Sulle nostre reti ra
diofoniche pubbliche — 
dice Arbore — da qualche 
tempo a questa parte va 
scemando lo spazio dedi
cato ai programmi d'eva
sione. Al contrario credo 
sia il caso di riportare in 
auge il varietà con il suo 
importante bagaglio di in
trattenimento comune, ma 
funzionale all'ascoltatore. 
Per rilanciare la radio, ma
gari anche in concorrenza 
con la televisione, bisogna 
passare attraverso tutte 
quelle formule di spetta
colo proprie della radio, 
dal comico al varietà al
la musica ». 

Già, a Radio anghe noi 
ci sarà pure molta musi
ca. « Abbiamo privilegiato 
il Rock and Roll — spie
ga ancora Arbore — per
ché in fondo in fondo al
la radio trasmettono solo 
canzoni in qualche modo 
sostenute dalle case di
scografiche. Insomma, me

glio quella musica, bella, 
che generalmente rimane 
fuori ». Qual è la tecnica 
di lavoro, privilegiata in 
questo programma? « C'è 
una cosa fondamentale: 
prima di entrare in stu
dio di registrazione non 
sappiamo mai cosa succe
derà, come riempiremo i 
nastri. Poi uno spunto ti
ra l'altro e si arriva fino 
in fondo: l'importante, è 
divertirsi. L'improvvisa
zione è un dato impre
scindibile nei nostri lavo
ri, la nostra caratteristi-
La, in qualche modo la 
nostra migliore invenzio
ne ». 

D'accordo. Radio anghe 
noi, pure riprendendo gli 
ottimi spunti del decen
nale Atto Gradimento, sa
rà un programma burlo
ne, pieno di frizzi, lazzi e 
cotillons; pieno di strani 
personaggi creati dalla 
fantasia" di Arbore, Bon
compagni, Marenco, Fran
co Bracardi e Alessandra 
Stordi. Ci saranno orosco
pi dettagliatissimi per tut

ti i gusti, ci saranno gio
vani radicali inquiete e 
sempre pronte a difende
re « Panella », ci sarà ad
dirittura l'amante di Clau
dio Martelli. Ma ci saran
no anche persone comuni, 
normali ascoltatori pieni 
di tic e strane manie, tut
ti affidati ai tratti comici 
della « banda dei cinque », 
come pare sia stata ribat
tezzata l'equipe 

Ma quali saranno 1 te
mi trattati, quali gli spun
ti dei dibattiti? « Cerche
remo di fare il punto sul
la verginità dei pesci — 
inizia a spiegare Arbore 
— poi chiederemo alla 
gente se è meglio essere 
ricchi e sani o poveri e 
malati. Ci interrogheremo 
su alcune massime di tut
ti i tempi: il denaro dà la 
felicità, si o no? ». Insom
ma per tre mesi, tutte le 
mattine, staremo in com
pagnia di cinque bambi-
noni un po' folli che si di
vertono a farci divertire. 

Nicola Fano 

Anche George Harrison alla tradizionale manifestazione canora 

II Festivalbar «acchiappa» l'ex-beatle 
MILANO — C'è anche un ex 
Beatle, George Harrison, al 
Festival bar illustrato ieri dal
l'organizzatore e presentatore 
Vittorio Solvetti al Circolo del
la stampa di Milano. Harri
son, con il disco AH Those 
Years Ago non è naturalmen
te in gara, ma nel piccolissi
mo plotoncino delle « super-
starsy con U Lucio Dalla di 
Telefona tra vent'anni e i 
Poòh di Chi fermerà la mu
sica. Così come fuori gara, 
alla finalissima del 5 settem
bre all'Arena di Verona, ci 
saranno tre precedenti vinci
tori, Pozzi, la Martini e Sor-
renH. 

Pochissimi i nomi stranieri 
in questa diciottesima edizio
ne del Festival bar che, co
m'è noto, si svolge per tutta 
l'estate nei bar, basandosi sul
la gettonatura dei dischi nei 
juke-box. Per V80 per cento, 
infatti, i nomi in gara sono 
nostrani: la qualità della lo
ro produzione, afferma Sal-
vetti, esigeva questo ricono
scimento. 

Integrato al Festival bar è 
fl Disco verde, la cui secon

da edizione prenderà il via U 
12 e il 13 giugno a Sottoma
rina ed a Chinggia: sfileran 
no 16 nomi quasi nuovissimi, 
con contorno di Alice, Loret
ta Goggi, Cecchetto, Leali, 
D'Angiò, Roberto Benigni e la 
presentazione di Patricia Pil-
chard, mentre madrina della 
prima serata sarà Orìella Do
rella. Una seconda selezione 
di Disco verde si terrà il 6 
luglio al Castello Sforzesco di 
Milano, e H vincitore accede
rà ella finalissima del Festi
val bar. Tornando a quest'ul
timo, la scelta di puntare per 
buona parte sul repertorio ita
liano, se non proprio • dalla 
qualità è giustificata perlome
no dalla quantità, vale a di
re dalla percentuale che la 
produzione nostrana vanta da 
un po' di tempo nei posti più 
ambiti delle classifiche. 

Manca, comunque, nel cast 
U cosiddetto Rondò Venezia
no che, con l'omonimo pezzo 
va aperto le proprie porte e 
quelle del 45 giri, anni fa, 
ai Solisti Veneti! 

Fra i pochi stranieri, Jró» 
Capaldi, una vecchia gloria 

Georg* Harrison 

del beat Inglese, PhU Collins, 
l'australiano Joe Dolce, che 
barocco vwdernizzato, ha con
quistato nelle ultime settima
ne i vertici di vendita. For
se il gruppo non aveva un al
tro pezzo pronto e il Festival 
bar ha perduto l'occasione di 
ricordare ai distratti e ai più 

giovani che proprio esso ave
lia avuto un improvviso suc
cesso in Inghilterra con la 
Shaddap Your Face, certi Kit 
Hain e Kano, Vìvien Vee, 
Reith Marshall, i Trix, men
tre di nazionalità promiscua 
sono i Milk and Coffee. 

Sul fronte italiano, i nomi 
più noti sono quelli di Alber
to Camerini, Eduardo De Cre
scenzo, che ritenta (dopo San
remo), Mimmo Cavallo, Al
berto Fortw, Ivan Graziani, 
PFM, Rettore, Gianna Manni-
ni con Vieni ragazzo, Ron e 
i € Ricchi e poveri » con la lo
ro nuova canzone M'innamoro 
di te. Un'edizione, tutto som
mato, tranquilla, senza grandi 
pretese di parole nuove, d'al
tra parte abbastanza rare nel
l'attuale panorama, indipen
dentemente dai vari festival. 

Ed ecco l'elenco completo 
dei partecipanti al Festival 
bar: Massimo Bubola (Senza 
famiglia). Alberto Camerini 
(Rock'n Roll robot), Jim Ca
paldi (Child in the Storni), 
Mimmo Cavallo (Uh mam
mà!), PhU Collins (In the Air 
Tonight). Pino D'Angiò (Un 

concerto da strapazzo), Alex 
Damiani (Non t'amo però), 
Eduardo De Crescenzo (Uomi
ni semplici), Joe Dolce (Shad
dap Your Face), Marco Fer
ratimi (Schiavo senza catene), 
Walter Forni (Non va che tor
no), Alberto Fortis (Settem
bre), Gepy (Sera sarà), It?an 
Graziani (Pasqua), Kit Hain 
(Uninvited Guests). Kano 
fBaby Not Tonight), Idea 2 
(Potrei), Fausto Leali (Can
tone facile), Francesco Ma
gni (Canzone d'amore), Fio
rella Mannoia (E muoviti un 
po') Keith Marshall (Only 
Crying). Mille and Coffee 
(Sary Lola), Gianna Nannini 
(Vieni ragazzo). Number One 
Ensemble (Donna donna), 
P.F.M. (Come ti va), Rettore 
(Donatella), Ricchi e Poveri 
(Mi innamoro di te), Ron (Al 
centro della musica), Vosco 
Rossi (Siamo solo noi). Fran
co Simone (Il mondo), Vin
cenzo Spampanato (Innamora
ti di me), Spargo (One Night 
Affair), Trix (Cesi la vie), 
Vivien Vee (Pick us). 

Daniele Ionio 

La Fonit-Cetra combatte l'industria americana 

Disco delle mie brame, 
sarò a capo del reame? 

L'azienda di Stato, in espansione, rivendica un posto-chiave nel boom musi
cale di questi anni - « Abbiamo educato il pubblico » - « Ma la Rai ci trascura » 

Tv: misteri 
del corpo 
e Garfield 
alla guerra 
Tuttasclenza in TV: si 

parte alle 21.35 sulla Rete-
uno con Quark, la tra
smissione di Piero Angela 
che oggi affronta alcuni 
affascinanti problemi con
cernenti il corpo umano. 
L'adattabilità del nostro 
organismo, pei* esempio. 
è stavi studiata sui pesca
tori di perle che si im
mergono ad altissima pro
fondità. 

Nel secondo servizio si 
esplora la possibiltà di ri
generazione degli organi 
malati, qualora vi si im
mettano delle cellule «e-
stranee» ma sane. L'ap
passionante ricerca termi
na con un capitolo d'in
teresse « genetico ». I tre 
servizi sono firmati rispet
tivamente da Folco Quin
ci, Giangi Poli e Maria 
Bosio. 

Alle 19.35 sulla Retetre 
Il campo si fa strettamen
te « futuribile »: Umberto 
Eco viene intervistato per 
Vent'anni el Duemila, sul
le prossime tecniche del-
l'informazicne. 

Per chi al reaVsmo 
scientifico preferisce la 
fiction non resta che at
tendere le 20.45 quando 
sulla Retetre va in onda 
Arcipelago in fiamme, il 
film di Howard Hawks con 
John Garfield che narra 
un episodio immaginario 
dell'aviazione bellica ame
ricana durante la seconda 
guerra mond'ale. 
DI TASCA NOSTRA — 
La rubrica che quest'In
verno ha combattuto bra
vamente per gli interessi 
di noi consumatori è sta
ta difesa in un singolare 
tribunale. Ha attirato in
fatti l'attenzione dei con
vegnisti televisivi della 
Cee riuniti a Venezia: di 
qui è partita una petizio
ne dei giornalisti perchè 
la RAI quest'anno non si 
limiti a prevederne la 
nuova messa in onda, ma 
garantisca un orario della 
fascia serale che è quella 
di maggior ascolto. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma • 

zctie collegate 
12^0 DSE: Ludwig Van Beethoven (rep. 2 p.) 
13 ARURA. Viaggio nella medicina tibetana (2 p.) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle, 

con Jean Marals e Louise Marleau (rep. 6 p.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE: Manualetto di conversazione inglese 
15,10 STORIA-SPETTACOLO: e La battaglia di Grunwald-

Tameoberg» 
1&05 L'UOMO E LA TERRA: Fauna Iberica «D cerbiatto» 
16^0 DOCTOR WHO: e Robot », con Tom Baker e Elisabeth 

Sladen (2. parte) 
17 TG1 - FLASH 
17,05 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
17,35 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD - Cartoni animati 

(13 epis.) 
18 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA: c i fenici» (3 p.) 
13.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Riveli! 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE: «L'ultima speranza» (1 parte) 

con Catherine Allegret e Agnes Chateau 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Regia di Le

sile H. Martinson: «La acomparsa di Jimmy Por-
tu gal », con Robert Stack, Shelly Novack 

2 1 3 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT • TELEGIORNALE - OGGI AL 

PARLAMENTO 

• TV2 
13J0 TG2 - PRO E CONTRO: Per una cultura a più voci 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1330 DSE -UNO STILE. UNA CITTA': «Il Liberty a Pa

lermo » (7. p.) 
14 «IL POMERIGGIO» 
14.10 KINGSTON - DOSSIER PAURA: «Sommossa In car

cere». regia di Don Wels. con Raymond Burr 
15.25 OSE . L'UOMO E LA TERRA: «La fauna iberica» 
16.15 VENEZIA DA UN MOMENTO ALL'ALTRO 

17 TG2 - FLASH 
1740 CAPITAN HARLOCK 
18 DSE - La TV educativa dagli altri: «Gran Bretagna» 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18,50 CAPPERI NO - Disegni animati 
19,05 BUONASERA CON. PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
19,45 TG2 . TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA - incontro stampa con il PSDI 
20.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il Partito 

radicale 
21.35 IN EUROVISIONE - Giochi senza frontiere 1961 
23,55 TG2 • STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 

ZONE COLLEGATE 
17.35 INVITO A TEATRO - «Una famiglia de cilapponi». 

Musiche di Gino Negri con Gianrico Tedeschi. Anna 
Carena. Regia di Mario Morirti 

1» TG3 
19,35 VENT'ANNI AL 2000 - Intervista con Umberto Eco (10. p.) 
20.05 DSE . A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI: 

« La gazza ladra » (3. p.) 
20y45 ARCIPELAGO IN FIAMME, regia di Howard Hawks. 

con John Garfield. John Rìdgely, Gig Young. Arthur 
Kennedy 

22.45 TG3 
23J» GLI ULTIMI CASTELLANI (2. p.) 

• TV Svizzera 
ORE 18,05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 1&50: Sulle 
onde del passato - Documentario; 19.15: Agenda 80-81: 19,50: 
n Regionale; 20.15: Telegiornale; 20,40: Segni; 2L05: Giochi 
senza frontiere *81; 22.30: Musicalmente; 23,15: Telegiornale, 

D Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati: 18.15: L'isola del tesoro - Film. 
regia di Andrea Bianchi con Orson Welles; 19.45: Notiziario; 
20.40: California 438 (You and me) - Film, regia di D. Car-
radine; 22.10: Editoriale; 22,20: The collaboratore - Telefilm: 
23,15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno par chi guida: 
7.20. 8.20. 10.03. 12.03, 1320. 
15.03. 17.03. 19,20. 21,03. 22^0. 
23.03. GIORNALI RADIO: 
7, 8. 13, 19. GR1 FLASH: 
10. 12. 14. 15, 17. 21. 23. ORE 
6, &5L 8^5, 8.40: La combina
zione musicale; 6,55: ieri al 
Parlamento; 7,15: ORI La
voro; 9, 10,05: Radloanch'io 
'81; 11: Quattro quarti; 12,05: 
n pianeta cantautore; 12.30: 
Via Asiago tenda; 13,35: 
Master; 14.30: Libro discote
ca; 15,05: Errepluno; 16,10: 

Rally; 16,30: DI bocca In boc
ca; 17,05: Patchwork; 19,30: 
Una storia del jazz; 20: Ras
segna Premio Italia '80; 
20.48: Impressioni dal vero; 
21.05: Premio 33; 21.30: La 
Clessidra; 22: Trio d'assi; 
2230: Europa con noi; 23,05: 
Oggi al Parlamento. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
6,30. 7^0. 830. 930. 1130. 1230. 
1330, 1630, 1730. 18,30. 1930, 
2230. ORE 6. 6.06. 635. 7.05. 
735. 8.45: I giorni (al termi-
ne: sintesi del programmi); 
730: Un minuto per tre; 9,05: 

Amori sbagliati (15.); 932. 
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10, 14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Corra-
dodne; 13,41: Sound track; 
1530: GR2 Economia; 1632: 
Dlscoclub; 1732: « Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
1832: La vita comincia a 60 
anni; 19£0: Speciale OR 2 
Cultura; 19£7: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X; 
22, 22,50: Mllanonotta. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,25, 

9.45. 11,45, 13.45. 15.15. 18,45, 
2025. 2335. ORE 6: Quotidia
na radiotre; 635. 8.55. 10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte In questione; 1730: 
Spaaotre; 21: Tredici con
certi dell'orchestra sinfonica 
di Chicago (l i .) , dirige Geor
ge Sotti nell'Intervallo (2136) : 
«Libri novità»; 2235: Pagine 
da: Controcorrente; 23: n 
Jaa; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 

Quanti dischi si vendono 
in Italia? Lasciamo parlare 
le cifre: il fatturato annuo 
della musica incisa è passa
to dai 44 miliardi del 1970 ai 
186 miliardi del 1979. Nel 
1964 si sono venduti 2 milio
ni e trecentomila LP contro i 
venti milioni e cinquecento 
mila del '79. Cinquantamila 
musicassette vendute nel 1966 
e 17 milioni e mezzo di nastri 
venduti nel 1979. Il disco 
classico occupava nel 1970 
1*8.5 per cento del mercato 
totale rispetto al 12,5 per cen
to del 1979: ha avuto un in
cremento di quasi il 58 per 
cento. Altri dati significativi: 
il fatturato annuo dell'indu
stria degli strumenti musica
li sfiora ormai i 200 miliardi 
e quello dell'alta fedeltà su
pera i 250 miliardi; le ven
dite in edicola dei fascicoli 
con disco o nastro annessi. 
hanno raggiunto i 7 milioni di 
copie; nel 1963. in Italia, e* 
erano 18.980 juke-boxes e nel 
1975 quasi 32.000. E ancora: 
la spesa pro-capite per dischi 
in USA. nel 1977. era di lire 
14.160: in Cecoslovacchia di 
lire 3.502, in Francia di lire 
5.669 e. in Italia, di lire 2.261. 
Infine: nel repertorio leggero. 
nel 1978, 20 milioni di dischi 
venduti erano di produzione 
italiana e 15 milioni, invece. 
straniera; nei repertori clas
sici la produzione italiana 
tocca le 350 mila unità a 
fronte delle 4.200.000 unità di 
produzione internazionale. 

La musica-dunque, tutta la 
musica, sta vivendo il suo 
momento di gloria. La gente 
riempie i teatri d'opera, le 
sale da concerto, i palasport 
dove si esegue Beethoven, le 
piazze per i balletti di Béjart 
e per i recital di Branduar-
di. Anche il disco fa parte 
della cultura musicale, tutta
via la legge vigente continua 
a considerarlo un bene volut
tuario appesantendone il co
sto con le tasse e lasciando 
la quasi totalità del mercato 
in mano alle multinazionali 

In un panorama di monopo
lio straniero c'è però anche 
posto per un'industria disco
grafica pubblica come la Fo-
nit Cetra, consociata della 
RAI. Questa azienda con 1 
suoi-120 dipendenti che lavo
rano a ciclo completo (dalla 
registrazione allo stampag
gio) copre solo il 3.4 per cen
to (con un fatturato annuo di 
8 miliardi) del mercato com
plessivo e il 20-25 per cento 
del mercato classico, il qua
le a sua volta rappresenta il 
10 per cento del mercato ge
nerale. Del ruolo dell'azienda 
pubblica nel settore discogra
fico abbiamo parlato con il 
direttore generale della Fonit, 
Silvano Giuntini e con l'am
ministratore delegato, Carlo 
Fontana. -

«L'intervento pubblico nel 
settore discografico — dice 
Giuntini — si giustifica so
prattutto come scelta cultu
rale in un momento in cui la 
crisi del settore spinge sem
pre più ai margini questa fun
zione. Con fi rinnovo degli or
ganismi dirigenti dell'azien
da. avvenuto un anno e mez
zo fa. abbiamo potenziato e 
migliorato alcune iniziative 
culturali sia in campo disco
grafico che in campo più ge
neralmente educativo-cultura-
le. Per questo abbiamo allo 
studio — ci spiega ancora 
Giuntoli — una collana di di
dattica musicale con casset
te e opuscoli integrativi. Inol
tre stiamo prendendo contat
to con la RAI e con gli Enti 
locali per la produzione edi
toriale di programmi didatti
ci di carattere scientifico e 
storico per le scuole». 

Qual è la carta d'identità 
della Fonit-Cetra? 

«Vogliamo essere un'azien
da culturale che esalti soprat
tutto il concetto di servizio 
pubblico^— dice Carlo Fonta
na — con una produzione che 
vada a coprire un settore, 
uno spazio non coperto dai 
privati. Sia per la classica 
che per la leggera vogliamo 
offrire agli artisti più creati
vi dei margini ampi di liber
tà. Per la classica ci siamo 
mossi sinora sul versante 
degli autori: tutti i concerti 
di Petrassi. Busoni, DaHapfc-
coia e poi Castiguoni. Bus-
sotti. Sciarrino. Clementi, 
Manzoni. Donatoni, Nono. Per 
la muska leggera puntiamo 
anche su nuovi talenti cerne 
Luca Barbarossa oltre agli 
altri già affermati come En-
drigo. Eugenio Bennato, Fi-
nardi. i New Trolls, eoe». 

La Fonit-Cetra è oggi l'uni
ca casa discografica che pro
ponga con tenacia una colla
na di musica classica dedica
ta agli autori contemporanei. 
Accanto a questo repertorio 
quali sono le altre scelte cul
turali della industria milane
se? 

« In accordo con la Fonda
zione di Pesaro continueremo 
la registrazione delle opere 
di Rossini; in collaborazione 
con 1 Teatri lirici « con le Or

chestre sinfoniche della RAI 
(il nostro fiore all'occhiello è 
Salambò di Mussorsgki con la 
orchestra di Milano) registre
remo musica dal vivo come 
abbiamo già fatto con la Sca
la, la Fenice. Bologna. Roma. 
Firenze, la Biennale (Orfeo di 
Sartorio e musica della seces
sione); pubblicheremo le inci
sioni degli archivi RAI; con
tinueremo con le collane di 
documenti del passato, di 
jazz, di musica popolare ita
liana, dei dischi del fonografo 
italiano, ecc. ». 

Quanto costa oggi fare un 
disco? 

«Un'opera lirica costa cir
ca 250 milioni >. 

Perché sono cosi alti i prez
zi dei dischi nei negozi? 

« fi prezzo di vendita al 
pubblico è libero. Noi vendia
mo un disco al grossista a 
6200 lire e questi lo rivende 
come vuole: al pubblico costa 

9-10 mila lire. All'industria è 
costato intorno alle quattro 
mila lire ». 

Qual è l'LP che avete ven
duto di più? 

«Sinora il recital di Pava-
rotti con Abbado e l'Orche
stra della Scala, con arie i-
nedite di Verdi, 12 mila co
pie. Ma anche il Manfred di 
Carmelo Bene si vende mol

to». 
Recentemente la Fonit-Ce

tra ha fatto un accordo con 
la CBS americana. Come 
mai? 

«Non ha senso fare una 
produzione di alto livello qua
litativo senza sbocchi com
merciali all'estero. L'accordo 
stipulato con la CBS vale per 
5 anni e ci garantisce un ac
quisto mfnimo dì dischi da 
parte di un'industria che co
pre un quarto del mercato 
mondiale. E' la prima volta 

che un'industria italiana valo
rizza le sue strutture per e-
spandersi all'estero sul mer
cato discografico». 

Quali sono i vostri progetti 
futuri? J 

«Ci attendiamo una defini
tiva chiarificazione del nostro 
rapporto con la RAI perché 
chiediamo di poter parteci
pare alla formazione della 
strategia globale dell'industria 
televisiva di Stato. La RAI 
insomma deve dire chiara
mente cosa vuol fare di que
sta azienda, per farla vive
re e non sopravvivere e per 
permetterci di diventare sem
pre più competitivi con le al
tre aziende del settore. Infi
ne vorremmo un rapporto più 
stretto con gli Enti lirici pur
ché questi concorrano alle 
spese di produzione ». 

Renato Garavaglia 

Sabato a Roma il celebre gruppo californiano 

Tubes, il rock and roll 
che arriva dal garage 

Il tour italiano dei Tubes 
chiude Ut prima tornata di 
concerti roefc estivi. Il grup
po californiano (fondato da 
Bill Spooner nel '72) sarà a 
Roma (Palasport) sabato 
prossimo. 

I Tubes, nati in un garage 
dì San Francisco — una spe
cie di comune dove la gente 
si occupa di teatro, musica, 
coreografia, murales — ar
rivarono al mercato discogra
fico solo nel '75, prodotti da 
Al Cooper. 1 «Tubi» si af
fidavano musicalmente ad 
una formula a metà tra Frank 
Zappa ed Alice Cooper, un 
rock di grana grossa arric
chito da cento spunti istrio
nici e spettacolosi, specie nei 
concerti dove non mancavano 
mai fumogeni colorati, piog
ge artificiali, effetti speciali. 

La strategia di ringiovani
mento, indispensabile per una 
band che voglia mantenere il 

passo coi tempi, impone og
gi U capello corto e la divisa 
da manager, immediatamente 
riprodotta da tutte le imma
gini ufficiali del gruppo, che 
compare infatti sul palco in 
giacca e cravatta. Gli anni 
Ottanta sono anche una buo
na scusa per ripulire la mu
sica Tubes dalle scorie o co
munque dalle poche strava
ganze che si concedeva, la
sciando un torsolo inevitabil
mente funky e, manco a dir
lo, molto, molto professio
nale. 

Da tenere d'occhio il grup
po di supporto, Nash the 
Slash. che impiega tutta la 
gamma degli strumenti elet
trificati (violino, mandoli
no, percussioni elettroniche) 
ad eccezione della chitarra. 
La band prodotta da Steve 
HiUage per la Cut Throat 
Productions (letteralmente: 
Produzioni della gola taglia

ta), è l'ultima perla del ca
talogo Din-disc (nove titoli 
finora), l'etichetta che da un 
anno a questa parte sta com
mercializzando sul mercato 
inglese ogni genere di ten
denza con prodotti propri: 
dal revival divertito dei Re-
villos alla naw move di Mor
tila and the Muffins, dal-
l'heavy metal di Derringer a 
questi Nash the Slash dal 
suono inde/mtbile, un impa
sto di elettronica e di hard 
rock, con spunti < minima
li* degni per altro di Poly-
rock. L'operazione si presen
ta come una allegra furbe
ria: tra le altre cose il grup
po ha messo in cantiere una 
versione di 19th_ nervoua 
breakdown (degli stones) ed 
una di Smoke on the water, 
fl celebre cavallo di batta
glia dei Deep Purple. 

f. ma. 

CINEMAPRIME Torna l'eroe a fumetti 

Hulk sul sofà di Freud 
IL RITORNO DELL'INCRE
DIBILE HTJLK — Regìa: 
Kenneth Johnson. Interpreti: 
BiU Bixby. Manette Hart-
ley, Lou Ferrigno, Jack Col-
vin. Statunitense. Fantasti
co. 1979. 

Lasciati ai serials tv gli In* 
tnghi polizieschi i gangsters 
cattivi e le spacconate a ef
fetto, l'incredibile Hulk s'av
ventura. cmematograncamen-
te, tra gli impervi sentieri 
della psicanalisi. Basta ve
derlo In questo secondo film 
dedicato al celebre personag
gio a fumetti della Marvel: 
l'inconscio ribelle fa la parte 
del leone, 11 dottor Jekyll e 
Mr. Hyde vengono citati a 
più non posso e, come se 
non bastasse, c'è pure una 
travolgente love-story, quasi 
a ricordare il versante «pri
vato» di tutta la faccenda. 
Insomma, poche botte e tan
te parole. 

Stavolta David Banner, il 
mite e intelligente scienziato 
che nei momenti d'ira si tra
sforma nell'incredibile Hulk, 
va alle Hawaii da una cele

bre dottoressa esperta in ipno
si per cercare di controllare 
e di dominare 11 suo scomodo 
alter-ego' Sfortunato com'è, 
s'imbatte nella bella Carol, 
la quale è affetta da un ter
ribile morbo (le cellule si ri
generano troppo lentamente, 
proprio l'esatto opposto di 
Hulk) che le lascia da vivere 
poche settimane. I due s'aiu
tano a vicenda, si amano e 
si sposano perfino. Lei sem
bra migliorare e il gorillone 
verde tutto muscoli e dentac
ci pare definitivamente ac
quietato: ma poi un travol
gente ciclone s'abbatte soli' 
isola (chissà? forse una me
tafora del potere distruttivo 
che cova in ciascuno di nol_* 
e rovina ogni cosa: Carol 
muore tra le braccia di Hulk 
e Banner, ridiventato Ban
ner, resta da solo a combat
tere contro il suo terribile in
quilino. L'incubo ricomlnc'a 

Kenneth Johnson, regista 
di questo II ritorno dell'in
credibile Hulk, deve aver pro
vato a fare l'originale, non 
sapendo da dove cominciare. 

n film, infatti, si rlveU an 
guazzabuglio senza capo né 
coda, appesantito peraltro da 
un continuo alternarsi di so
gno e realtà. Scene tratte da 
documentari, coronarie che 
pulsano sangue, musiche in
quietanti. fanno da contomo 
all'incredibile luna di miele 
dei due scienziati, i quali 
— sguardo languido e morte 
negli occhi — non fanno che 
ripetere: - « è una questione 
di mitocondri! ». 

Su tutto aleggia — come un 
monito — un'atmosfera da 
ultima spiaggia, con la dotto
ressa ogni giorno più pallida 
e Banner sempre pronto a 
camb'are 1 connotati. 

Hulk, muscoli alla John 
Vigna e parrucchino tvondo-
platino. però, si vede poco. 
giusto il tempo di spaccare 
qualche soprammobile e due 
o tre gabbie. Porse ha cap'tfl 
che con quel «padrone» c'è 
ooco da divertirsi. Le crisi di 
cosc'en7^ si sa non si addi
cono »?15 eroi. Tanto meno a 
quelli a fumetti. 

mi. an. 

« Opera da 3 soldi » 
per Carlo Occhi 

FIRENZE — Annunciato II pragrainma del 
Niccalinl. lo «spailo» fiorentino In cui ri-
•lodo il Grantaatro, compaonla di Carlo Coc
chi. Quostl, appena insignito del premio Cur
do por la prosa (ex-aoajuo con Tino C a m . 
re) ha annunciato una novità: « L'opera da 
tre «oidi» di Brecht con mutlcho di Kurt 
Wolll por rintorpretailono di Paolo Orette! 
(Maocklo Maotoor); o una ripreoa: «L'uo
mo, |« boatta o la virtù » di Plrandollo. Por 
« L'opera da tre aoMI » che aprirà a mota di 
ottobre la «tallono ti promatta asootuta fo. 
deità al teatro ordinale. Quanto all'« Uomo, 
la bestia o la virtù». Invoco. «I oaranttooa 
una «tournée» nello principali città 

« Amici miei » bis 
con lo stesso cast 

ROMA — a? fatta: dopo qualche Indlscro. 
zione trapalata noi mesi scorsi «eco arriva. 
to l'annuncio ufficialo por « Amici miei » nu
mero duo. Entro I t t quindi gli spettatori 
italiani potranno assistere allo nuovo « rin-
«arato» dalla banda boi quattro (Ugo To-
KSSi ' 2WX Moachln. Philipp. Nolret o 
Adolfo Coli) diretta ancora dal refitta Ma
rio Monlcolli. No ha dato notizia Ternani 
!nJ£?0!!^.«.r•?u?• d a c«n»*» • Preeo dal 
vortlco dell'ulteriore metano garantitogli 
dal ciclo televisivo dal tuoi film: • Ma il bit 
di « Amici miai » — ha dotto l'attera — à 
ancora solo un protetto, por quinto cenera
ta Ogni particolare à da stabilirsi». 


